�Sabato santo





giorno di silenzio e di attesa








E' un sabato di grande silenzio,


vissuto nel pianto dei primi discepoli


che hanno ancora nel cuore


le immagini dolorose della morte di Gesù,


letta come la fine dei loro sogni messianici.


E' anche il Sabato santo di Maria,


Vergine fedele,


arca dell'alleanza,


madre dell'amore.


Ella vive il suo Sabato santo nelle lacrime


ma insieme nella forza della fede,


sostenendo la fragile speranza dei discepoli.


E' in questo sabato,


che sta tra il dolore della Croce e la gioia di Pasqua,


che i discepoli sperimentano il silenzio di Dio,


la pesantezza della sua apparente sconfitta,


la dispersione dovuta all'assenza del Maestro,


apparso agli uomini come il prigioniero della morte.


E' in questo Sabato santo


che Maria


veglia nell'attesa,


custodendo la certezza nella promessa di Dio


e la speranza


nella potenza che risuscita i morti.


�In questo giorno di silenzio e attesa, puoi pregare con le parole del Salmo 15:





Proteggimi, o Dio:


in te mi rifugio. 


Ho detto a Dio: “Sei tu il mio Signore,


senza di te non ho alcun bene”.





Per i santi, che sono sulla terra uomini nobili,


è tutto il mio amore.





Si affrettino altri a costruire idoli:


io non spanderò le loro libazioni di sangue,


né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi.





Il Signore è mia parte di eredità e mio calice:


nelle tue mani è la mia vita.


Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi,


la mia eredità è magnifica.





Benedico il Signore che mi ha dato consiglio;


anche di notte il mio cuore mi istruisce.


Io pongo sempre innanzi a me il Signore,


sta alla mia destra, non posso vacillare.





Di questo gioisce il mio cuore,


esulta la mia anima;


anche il mio corpo riposa al sicuro,





perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro,


né lascerai che il tuo santo veda la corruzione.





Mi indicherai il sentiero della vita,


gioia piena nella tua presenza,


dolcezza senza fine alla tua destra.


�Puoi meditare con l'aiuto di  questa riflessione





Noi non sappiamo, o Maria, da quale tipo di consolazione profonda sei stata sostenuta nel tuo Sabato santo. Siamo certi però che colui che ti ha gratificata di tali doni in momenti decisivi della tua esistenza ti ha sostenuto anche in quel giorno, in continuità con tutte le grazie precedenti. La forza dello Spirito, presente in te fin dall'inizio, ti ha sorretta nel momento del buio e dell'apparente sconfitta del tuo Gesù. Tu hai ricevuto il dono di poterti fidare fino in fondo del disegno di Dio e ne hai riconosciuto nel tuo intimo la potenza  e la gloria. Tu ci insegni così a credere anche nelle notti della fede, a celebrare la gloria dell'altissimo nell'esperienza dell'abbandono, a proclamare il primato di Dio e ad amarlo nei suoi silenzi e nelle apparenti sconfitte. 


Tu, o Madre della speranza, hai pazientato con pace nel Sabato santo e ci insegni a guardare con pazienza e perseveranza a ciò che viviamo in questo sabato della storia, quando molti, anche cristiani, sono tentati di non sperare più nella vita eterna e neppure nel ritorno del Signore. L'impazienza e la fretta caratteristiche della nostra cultura tecnologica ci fanno sentire pesante ogni ritardo nella manifestazione svelata del disegno divino e della vittoria del Risorto. La nostra poca fede nel leggere i segni della presenza di Dio nella storia si traduce in impazienza e fuga.


Tu nel Sabato santo ci stai davanti come madre amorosa che genera i suoi figli a partire dalla croce, intuendo che né il tuo sacrificio né quello del Figlio sono vani. 


Tu, o Maria, sei Madre del dolore, tu sei colei che non cessa di amare Dio nonostante la sua apparente assenza, e in lui non si stanca di amare i suoi figli, custodendoli nel silenzio dell'attesa. Nel tuo Sabato santo, o Maria, sei l'icona della Chiesa dell'amore, sostenuta dalla fede più forte della morte e viva nella carità che supera ogni abbandono. O Maria, ottienici quella consolazione profonda che ci permette di amare anche nella notte della fede e della speranza e quando ci sembra di non vedere neppure più il volto del fratello!


�Puoi invocare il Signore con queste parole o con quelle che scaturiscono  dentro il tuo cuore, a partire dalla tua vita.





Padre, il tuo Figlio Gesù nel momento della prova si è affidato a te e ha posto la sua vita nelle tue mani.


Donaci di ripercorrere il suo cammino e di sentirti vicino anche nell'oscurità e nella tristezza.





Come Maria aiutaci ad essere colmi di fede e di speranza





Nella storia di ciascuno di noi e in quella del mondo troviamo tanti segni della forza del peccato.


Aiutaci a ricordare sempre che tu lo hai vinto e, proprio per questo, anche noi possiamo lottare coraggiosamente contro la sua potenza distruttrice.





Come Maria aiutaci ad essere colmi di fede e di speranza





Maria ha saputo vincere con la fede e la speranza i sentimenti di smarrimento e di paura.


Dona anche a noi quella luce che nasce da te e che sa farci affrontare anche la notte della fede.





Come Maria aiutaci ad essere colmi di fede e di speranza





Sostieni, o Signore, il cammino della tua Chiesa. Come Maria possa vivere un'attesa paziente e fiduciosa, nella certezza della tua presenza e del tuo sostegno anche nel momento della ricerca e della prova.





Come Maria aiutaci ad essere colmi di fede e di speranza





(Riflessioni e  preghiere sono tratti da  


C.M.Martini, La Madonna del Sabato santo, Milano 2000


e dal suo sussidio per le catechesi quaresimali) 


